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Data rilevazione: 28/01/2008
	COMUNE (capofila)
	FORLÌ

	COMUNI ASSOCIATI
	Tutti i Comuni appartenenti al Circuito +LargoDistretto (Bertinoro, Castrocaro Terme e Terra del Sole, Civitella di Romagna, Dovadola, Forlimpopoli, Galeata, Meldola, Modigliana, Predappio, Premilcuore, Portico e San Benedetto, Rocca San Casciano, Santa Sofia, Tredozio)

	Referente PLG
	SALVATORE VITOLO

Unità Politiche Giovanili, corso Diaz, 34 – FORLÌ –

Tel. 0543.712833 - Fax 0543.712832 – infoupg@cofo.it 


PARTNERSHIP
	N. organizzazioni coinvolte
	

	Partnership formale

(protocollo, convenzione, Adp, lettera intenti…)
	
	Partnership informale

(collaborazione di fatto)
	

	Org. Pubbliche
	Provincia di

Forlì-Cesena
Comuni del +LargoDistretto

Consulta Giovani di Forlì

Consulta Giovani Modigliana


	Org. Private /privato sociale
	Fondazione Cassa dei Risparmi di Forlì

Camera di Commercio di Forlì-Cesena

Confindustria

Confartigianato

CNA
Confesercenti

Confcommercio

Coldiretti

Legacoop

Confcooperative
Irecoop ER

Ecipar

Cesvip

Cia

Ass.ne Cult.le Big Ben

Ghisamestieri s.r.l.

	Partnership economica
	Provincia di

Forlì-Cesena

Fondazione Cassa dei Risparmi di Forlì
	Partnership non economica
	Tutti gli altri soggetti


RAPPORTO CON LA REGIONE
	La Regione EMILIA ROMAGNA ha sottoscritto APQ con Pogas per Fondo Politiche Giovanili 
	SÌ

	Sono attivi rapporti con la Regione nell’ambito dell’APQ sulle Politiche giovanili?
	SÌ

	Descrivere brevemente

Progetto: Emilia Romagna per i Giovani Artisti – Rappresenta l’ideale prosecuzione di un percorso di formazione, finalizzato all’inserimento lavorativo ed allo sviluppo di un’autonoma capacità imprenditoriale da parte dei giovani artisti emiliano romagnoli, fornendo loro le competenze normative, gestionali e commerciali per rendere proficuo il lavoro in vista dell’ inserimento nel mercato culturale e affine.
Attuazione di progetti trasversali, da attuarsi sull’intero territorio regionale, incentrati su particolari temi che vedono la creazione artistica rapportarsi con diverse sfere della società contemporanea e del mondo culturale: la critica e la curatela d’arte; il sociale; l’imprenditoria. 

Progetto: Piazzetta Corbizzi: Centro Polifunzionale forlivese a valenza regionale. Il progetto è frutto di un percorso e di un approccio metodologico avviato nel 2003, che pone al centro azioni tese a valorizzare la creatività giovanile attraverso l’implementazione di nuove opportunità offerte ai giovani creativi del territorio, affinché il potenziale presente nella cultura giovanile possa trovare espressione e favorire la crescita culturale ed economica del territorio stesso. Muovendo dai quattro linguaggi artistici, arte della rappresentazione, musica, letteratura e arti visive, in questi anni è stato possibile dare vita ad interventi strutturali per promuovere i giovani creativi. 


PROFILO ISTITUZIONALE ENTE 
	Sono presenti…
	
	
	Note

	Assessorato alle PG
	Sì
	
	

	Altro assessorato con competenze su PG
	Sì
	
	Assessorato al Welfare

	Coordinamento diversi assessorati su PG
	Sì
	
	

	Coordinamento tra più Comuni associati
	Sì
	
	Circuito +LargoDistretto

	Altro (specificare)
	Sì
	
	Coordinamento Provinciale delle Politiche Giovanili/Informagiovani


PROFILO TECNICO-ORGANIZZATIVO DELL’ENTE
	Sono presenti…
	
	
	Note

	Settore/servizio politiche giovanili
	Sì
	
	

	Ufficio politiche giovanili
	Sì
	
	

	Funzionari e addetti alle politiche giovanili
	Sì
	
	Quanti: 4

	Coordinamento tra diversi settori dell’Ente sulle PG
	Sì
	
	

	Ufficio di piano con competenza su PG
	Sì
	
	Piano Sociale di Zona


GOVERNANCE/1
	Sono presenti…
	
	
	Note

	Organismi di consultazione dei partner
	Sì
	
	Circuito +LargoDistretto e Coordinamento Provinciale delle Politiche Giovanili/Informagiovani

	Organismi assembleari decisionali tra i partner
	Sì
	
	Circuito +LargoDistretto e Coordinamento Provinciale delle Politiche Giovanili/Informagiovani

	Organismi e azioni di coinvolgimento aperto dei giovani
	Sì
	
	Consulte Giovani di Modigliana e di Forlì e Tavolo della Cultura

	Organismi di rappresentanza formale dei giovani
	Sì
	
	Consulte Giovani di Modigliana e di Forlì e Tavolo della Cultura

	Azione formative aperte a partner e altri interessati
	Sì
	
	

	Azioni informative
	Sì
	
	

	Gruppi di progetto interni all’ente
	Sì
	
	Unità Politiche Giovanili 

	Gruppi di progetto misti tra diversi partner
	Sì
	
	


GOVERNANCE/2: CHI FA CHE COSA…
	Partner
	Consultazione informazione
	Definizione problemi e priorità
	Proposte di azione
	Decisione sulle azioni
	Attuazione e gestione azioni
	Disponibilità risorse
	Valutazione
	Autogestione

(affidamento risorse)

	Comune PLG
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	Provincia FC
	X
	X
	X
	X
	
	X
	
	

	Comuni aderenti al Circuito +LargoDistretto
	X
	X
	X
	X
	
	X
	
	

	Fondazione Cassa dei Risparmi di Forlì
	X
	X
	X
	
	
	X
	
	

	Camera di Commercio di Forlì-Cesena
	X
	X
	X
	
	X
	
	
	

	Confindustria
	X
	X
	X
	
	X
	
	
	

	Confartigianato
	X
	X
	X
	
	X
	
	
	

	Cna
	X
	X
	X
	
	X
	
	
	

	Confesercenti 
	X
	X
	X
	
	X
	
	
	

	Confcommercio
	X
	X
	X
	
	X
	
	
	

	Coldiretti
	X
	X
	X
	
	X
	
	
	

	Legacoop
	X
	X
	X
	
	X
	
	
	

	Confcooperative
	X
	X
	X
	
	X
	
	
	

	Irecoop ER
	X
	X
	X
	X
	X
	
	
	

	Ecipar Forlì
	X
	X
	X
	X
	X
	
	
	

	Cesvip Forlì
	X
	X
	X
	X
	X
	
	
	

	Cia
	X
	X
	X
	
	X
	
	
	

	Consulte Giovani di Forlì e di Modigliana
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	

	Ass.ne Cult.le Big Ben
	X
	X
	X
	
	X
	
	
	

	Ghisamestieri s.r.l.
	X
	X
	X
	
	
	
	
	


Priorità e obiettivi 

	Priorità PLG

(sintesi da Doc.Plg)
	Partendo dalla promozione delle arti visive quale motore di sviluppo per un rilancio economico del territorio, che vede nel turismo culturale e naturalistico la leva da cui muovere per la creazione di nuove nicchie di mercato, si procede alla creazione di una collaborazione fattiva con le diverse Associazioni di Categoria ed altri enti economici del territorio. Il contestuale coinvolgimento degli Enti di Formazione Professionale consente la predisposizione e successiva attivazione di percorsi formativi che, partendo dall’analisi del patrimonio artistico, culturale e paesaggistico, offrano gli stimoli e gli strumenti necessari ai ragazzi coinvolti per  svolgere attività di impresa, con l’obiettivo di giungere all’implementazione di un mercato turistico di più ampio respiro.

	Obiettivi diretti

(per ogni obiettivo indicato in Doc.Plg indicare le parole chiave)
	1. Implementazione rete (NUOVI PARTNERS)

	
	2. Trasferimento competenze ai giovani

	
	3. Percorsi formativi in ambito culturale

	
	4. Imprenditoria Giovanile

	
	5. -

	Obiettivi di sistema

(per ogni obiettivo indicato in Doc.Plg indicare le parole chiave)
	1. Partecipazione

	
	2. Organizzazione

	
	3. Formazione

	
	4. Integrazione

	
	5. -


Target (giovani destinatari diretti)

	Descrizione target

(età, genere, nazionalità, livello di studio, condizione familiare/abitativa, condizione lavorativa, condizione economico sociale)
	Giovani di età compresa fra i 16 e i 35 anni del circuito +LargoDistretto 
dei 15 comuni del comprensorio forlivese

	Totale contatti previsti
	Tot. abitanti  170.000
18% giovani tra i 16 e i 35 anni, di cui il 60% tra i 16 e i 29 anni
cui vanno aggiunti gli studenti universitari fuori sede (tot c.a. 9.000)

	Note sui destinatari
	I mutamenti della società negli ultimi anni, in primis nel mondo del lavoro, con il passaggio dal cd “posto fisso” al lavoro precario, hanno avuto un impatto non da poco sulle giovani generazioni che sembrano vivere questi cambiamenti con sentimenti diversi, a volte contrapposti: disorientamento e fatica, oppure creatività ed entusiasmo. La ragione di questa diversità è dovuta in parte rilevante alle risorse che gli stessi giovani, le loro famiglie e le loro reti personali possiedono: esperienze, formazione, risorse economiche, ambiente di vita…
In questo quadro, assume una straordinaria importanza la conoscenza: essere informati su cosa succede, su quali opportunità i diversi sistemi offrono, quali occasioni formative, in Italia ed all’estero, quali servizi di sostegno alle iniziative, quali possibilità di trovare spazio nei nuovi settori produttivi, sociali e culturali, verso quali temi dirigere le proprie capacità, quali esperienza stanno conducendo altri giovani…

Come più volte espresso, i giovani sono alla ricerca di percorsi professionalizzanti che vedano il coinvolgimento della cultura nei processi relativi alla costruzione di Impresa…


	Azioni di coinvolgimento dei destinatari finali
	Coordinamento tra amministratori locali, operatori economici e del terzo settore e rappresentanti del mondo giovanile (Consulte Giovani e Tavolo della Cultura)

	Problemi nel coinvolgimento dei destinatari finali
	


Risorse del PLG

[image: image1.wmf]Primo anno

%

Secondo anno 

(prev)

%

Totale

%

Risorse interne

32.500,00

26

50.000,00

25

0

Risorse da partner

92.500,00

74

50.000,00

25

0

Risorse Pogas

0

100.000,00

50

100.000,00

31

Altre risorse

0

0

0

Totale

125.000,00

100

200.000,00

100

325.000,00

100


Valutazione 

	Chi fa la valutazione (soggetto responsabile)
	Comune di Forlì

	Chi partecipa alla valutazione
	???

	Metodologia utilizzata
	???

	Strumenti
	???


Note e commenti generali
	


ANALISI AZIONI DIRETTE

(compilare una tabella per ogni azione avviata del PLG)

	Azione (e priorità PLG)
	Obiettivo (parola chiave)
	Tipologia giovani*
	Destinatari diretti previsti
	Destinatari  diretti raggiunti
	Risorse (% su tot. PLG)
	Tempi avvio
	Termine (previsto)
	% Avanz
	% Ragg obiettivo

	Creazione rete +LargoDistretto
	Creazione di un distretto culturale per la promozione della creatività giovanile attraverso una pianificazione condivisa
	Età: 18/35
	30.000 giovani dai 18 ai 35 anni
	la quasi totalità
	55%
	Luglio 2006
	2007
	100%
	100%

	
	
	Genere: F/M
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Naz: IT/EU
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Livello studio

Diploma/Laurea
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Cond.lavorativa

Artisti
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Cond.familiare Varia
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Cond. soc-eco
Varia
	
	
	
	
	
	
	


	Azione (e priorità PLG)
	Obiettivo (parola chiave)
	Tipologia giovani*
	Destinatari diretti previsti
	Destinatari  diretti raggiunti
	Risorse (% su tot. PLG)
	Tempi avvio
	Termine (previsto)
	% Avanz
	% Ragg obiettivo

	LEGA KIDS
	Formazione
	Età: 18/35
	120
	30
	10%
	Giugno 2007
	2007
	100%
	100%

	
	
	Genere: F/M
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Naz:IT./EU
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Livello studio

Diploma/Laurea
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Cond.lavorativa

Varia
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Cond.familiare

Varia
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Cond. soc-eco
Varia
	
	
	
	
	
	
	


Obiettivo
Le azioni di programmazione, promozione e coordinamento delle Politiche rivolte ai Giovani, concepite in una dimensione di territorio ampio, distrettuale, hanno sempre occupato un posto di rilievo nell’attività del Comune di Forlì. Ogni iniziativa è sempre stata frutto di una forte attività di concertazione, confronto e sintesi che ha visto coinvolti amministratori e tecnici delle amministrazioni locali, operatori del terzo settore e rappresentanti del mondo giovanile. Questo modus operandi ha permesso di ovviare ad elementi di criticità rilevati, come la frammentazione delle risorse finanziarie, la mancata definizione di strategie di più ampio respiro, la difficile correlazione fra ambiti diversi di intervento, siano essi culturali, sociali, formativi o del lavoro.

Proprio dai suggerimenti avanzati dai rappresentanti del mondo giovanile è emersa la necessità di rivolgere una nuova attenzione ai giovani in quanto individui e non solo come categoria sociale.

Il motore di sviluppo di questo nuovo orizzonte di opportunità per i giovani è stato individuato nella creatività giovanile, già efficace perno di attivazione attorno al quale ruota l’attività di distretto culturale della zona sociale forlivese mirato per i giovani: il circuito +LargoDistretto che, sotto il coordinamento del Comune di Forlì, programma con successo attività di carattere artistico e culturale in tutti i linguaggi creativi per i giovani.
Forti del valore aggiunto rappresentato dalla rete, si punterà - per il piano di sviluppo del secondo anno del progetto presentato attraverso la rete ITER all’ANCI/Ministero per le Politiche Giovanili - su un rilancio economico del territorio che vede nella promozione di un turismo naturalistico/culturale la leva da cui muovere per la creazione di nuove nicchie di mercato e soprattutto nuove sfide lavorative per i giovani. Nello specifico, delineare un’azione a carattere strutturale di sviluppo di una specifica impresa giovanile che, muovendo da una qualificazione professionale, possa andare oltre il sistema di finanziamento pubblico.
Metodologia
Terminato il primo anno di sperimentazione con l’organizzazione del corso di formazione di primo livello denominato LEGAKIDS, confortati dal feedback più che positivo che i ragazzi partecipanti hanno  manifestato e dalle risposte provenienti dal mondo economico che – in maniera non organica – ha abbozzato, negli anni, iniziative riconducibili ai ns obiettivi di partenza, ci si è mossi secondo due direttive:

1. azione di SISTEMA: implementazione della rete attivata con l’inclusione di nuovi partner interessati alla promozione territoriale;

2. azione DIRETTA: costruzione di un percorso formativo ad hoc per soddisfare le esigenze di professionalizzazione, emerse dai giovani individuati nell’azione specifica della prima annualità del progetto biennale di Forlì.

Azione di SISTEMA
Per garantire alle azioni in divenire un maggiore impatto sulla politica economica territoriale, il Comune capofila ha coinvolto – nella seconda annualità di progetto – numerosi altri soggetti, fra cui le Associazioni di Categoria (Confindustria, Confartigianato, CNA, Confcommercio, Confesercenti, Coldiretti, Legacoop e Confcooperative), gli Enti di Formazione territoriali (IRECOOP, CESVIP ed ECIPAR) e la Camera di Commercio di Forlì-Cesena, oltre ovviamente ai partner della prima annualità (Provincia di Forlì-Cesena, Fondazione Cassa dei Risparmi di Forlì, Associazioni ed Aziende Private cofinanziatrici).
Tutti i soggetti interpellati hanno partecipato attivamente agli incontri illustrativi, hanno manifestato la massima disponibilità ad una collaborazione fattiva per il raggiungimento degli obiettivi previsti, suggerendo misure propedeutiche all’attività di impresa, in particolare stage professionali presso le organizzazioni stesse, attraverso la definizione di borse lavoro per i giovani interessati.

Azione DIRETTA
Di fronte ad un fabbisogno emergente di formazione ed orientamento al lavoro in ambito culturale/naturalistico, gli Enti di Formazione IRECOOP ER, ECIPAR e CESVIP Forlì hanno formulato congiuntamente l’idea di un percorso formativo in grado di trasferire ai partecipanti le potenzialità delle risorse culturali/naturalistiche esistenti sul territorio di riferimento e le modalità per valorizzarle, al fine di gettare le basi per la nascita di una realtà imprenditoriale.

Nel dettaglio gli Enti di cui sopra hanno predisposto quale strumento operativo un protocollo d’intesa, individuando quale Capofila e gestore del corso IRECOOP ER. Il corso fa riferimento al profilo di Tecnico della valorizzazione dei beni/prodotti culturali previsto nel Sistema Regionale delle Qualifiche (SRQ) della Regione Emilia-Romagna e svilupperà, attraverso lezioni frontali, esercitazioni, visite guidate, project work, le tematiche necessarie all’acquisizione delle competenze n. 1 (Analisi potenzialità del sistema culturale) e n. 2 (Progettazione del sistema culturale) del suddetto profilo.

Tale percorso formativo ricalca tre degli elementi fondamentali degli obiettivi sottesi alla sperimentazione dei Piani Locali Giovani, come bussola per la creazione di un sistema integrato delle politiche giovanili:

1. azioni di cittadinanza attiva dei giovani;

2. creatività giovanile;

3. attivazione processo economico.

Non solo: il valore aggiunto insito nell’interesse per l’ambito natura/cultura si sposa con l’elemento innovativo rappresentato dalla creazione di una figura “imprenditoriale”, attraverso analisi del mercato, percorribilità economica dell’idea, caratteristiche societarie/fiscali della “società a responsabilità limitata” e della “società cooperativa”, accesso al credito, predisposizione di un business plan e gestione delle risorse umane.
Destinatari del corso, tutti i giovani residenti in provincia di Forlì-Cesena interessati, in possesso del titolo di studio di Scuola Media Superiore e di buona conoscenza della lingua inglese. Al termine dell’intervento i partecipanti saranno in grado di:

· valutare il potenziale del patrimonio culturale esistente sul territorio;
· leggere ed interpretare il fabbisogno/esigenze d’uso/di fruizione del patrimonio culturale in ragione delle caratteristiche sociali e territoriali del contesto;
· itilizzare metodologie e tecniche di consultazione di fonti, repertori e banche dati relative al sistema culturale/territoriale di riferimento;
· individuare il potenziale fruitivo del patrimonio culturale e le relative opportunità di sviluppo;
· assumere le caratteristiche del sistema culturale e le possibili convergenze con il quadro politico, sociale ed economico di riferimento, identificando gli elementi sostenibili;
· individuare soluzioni per la progettazione del sistema di eventi culturali funzionali alle caratteristiche ed ai fabbisogni del contesto;
· identificare il sistema di risorse necessario all’attivazione di interventi culturali di valorizzazione del territorio – soggetti pubblici o privati, strumenti, fonti di finanziamento, ecc.;
· individuare elementi progettuali funzionali alla microprogrammazione degli enti culturali.

Il corso avrà sede a Forlì, per permettere una facile raggiungibilità da punti diversi del comprensorio, soprattutto vallivo, e realizzato nella prossima primavera 2008. Al termine, sarà rilasciato ai partecipanti un attestato che dichiari le competenze acquisite, previo superamento di una verifica finale. Nei limiti concessi dalle disposizioni gestionali dell’ente finanziatore, è intenzione del Comitato di Progetto – di cui fanno parte gli Enti di Formazione ed il Comune capofila, la cui composizione sarà successivamente allargata a componenti istituzionali/associativi utili al raggiungimento degli obiettivi – di personalizzare parte del percorso da parte di ciascun partecipante in termini di contenuti e di organizzazione (flessibilità di ingresso e di frequenza al percorso) attivando periodi di stage/Project Work e di tirocini formativi, ipotizzando, nel contempo, un riconoscimento economico per lo svolgimento degli stessi.

Nella sua stesura iniziale, l’intero percorso era da finanziarsi attraverso i Bandi del Fondo Sociale Europeo: la scelta ha, però, fin da subito, fatto emergere una discrepanza evidente tra le esigenze di flessibilità manifestate dai futuri partecipanti e la rigidità del Sistema delle Qualifiche Regionali, con conseguenti difficoltà di accesso ai finanziamenti.
Era quanto mai necessario, a questo punto, individuare soluzioni alternative che consentissero la modulazione del corso, plasmandolo in base alle diverse esigenze emerse dal territorio. Per superare tale enpass, quale migliore partnership se non quella con il “Patto per lo Sviluppo”, un percorso di analisi e definizione di strategie per il rilancio dell’economia del territorio attraverso lo sviluppo dell’ imprenditorialità e l’elevazione della qualità del lavoro, voluto dalla Presidenza della Provincia di Forlì-Cesena con il coinvolgimento di tutte le forze della provincia (enti locali, associazioni economiche, sindacati e imprese).
Nel convegno svoltosi nel luglio scorso - presso la Sala del Consiglio della Residenza Provinciale - che ha visto la partecipazione di tutti gli EE. LL. della provincia, la CCIAA e tutte le associazioni di categoria, i sindacati e le centrali cooperative, l’Università, la Regione Emilia-Romagna e molti rappresentanti del sistema del credito locale, è stato presentato come un luogo vero di discussione tra tutti, dai sindacati, alle imprese, alle associazioni di categoria, riconoscendo alla pubblica amministrazione il ruolo di facilitare le imprese, favorendo gli investimenti in loco e gettando le basi comuni per un nuovo sviluppo. 

Ecco allora che le convergenze tra la Sperimentazione dei PLG ed il Patto per lo Sviluppo diventano uniformità: stessi soggetti coinvolti, stessi obiettivi (occupazione giovanile) e stesse priorità di azione (promozione dell’imprenditorialità). La sintesi perfetta di un sistema integrato per le nuove generazioni.
Costi previsti
Realizzazione Corso di Formazione


€
55.000,00

Borse Lavoro per Stage/Tirocinii/Project Work

€ 
85.000,00

Progettazione – coordinamento - monitoraggio

€
25.000,00

Pubblicità – editing – comunicazione


€
35.000,00








_______________

TOTALE




€         200.000,00






===============
SCHEDA DI ANALISI PIANO LOCALE GIOVANI








Rete Iter – Scheda analisi PLG
 

_1263807698.xls
Foglio1

				Primo anno		%		Secondo anno (prev)		%		Totale		%

		Risorse interne		32,500.00		26		50,000.00		25				0

		Risorse da partner		92,500.00		74		50,000.00		25				0

		Risorse Pogas				0		100,000.00		50		100,000.00		31

		Altre risorse				0				0				0

		Totale		125,000.00		100		200,000.00		100		325,000.00		100
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